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nel Mondo

Appello al premier giapponese dal bunker di Lima

Gli ostaggi scrivono
«Diventiamo pazzi»
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Stati Uniti

Piano contro
la marijuana
a uso medico

NOSTRO SERVIZIO

— WASHINGTON. Clinton ha ap-
provato un piano per combattere le
nuove leggi statali approvate on dei
referendum che in California e Ari-
zona consentono la somministra-
zione di maijuana a scopi medici.
Lo ha dichiarato al Washington
Post un alto funzionario dell’am-
ministrazione che però ha prefe-
rito rimanere anonimo.

Secondo il piano, illustrato dal
quotidiano, tutti i medici che pre-
scrivono la marijuana ai loro pa-
zienti rischiano contromisure che
vanno dall’espulsione dall’ordine
nazionale fino all’incriminazione
penale. La strategia di Clinton,
sempre secondo l’anonimo, mira
anche a colpire la legalizzazine
strisciante e il traffico dello stupe-
facente in generale. Per esempio,
sembra che i lavoratori dei tra-
sporti risultati positivci ai controlli
verranno sospesi dal loro incari-
co. Quanto allla lotta al traffico,
l’ipotesi è che vengano ampliati i
compiti delle agenzie del fisco e
delle poste federali.

Ma la misura più importante ri-
guarda l’uso medico della mari-
juana, approvato sia in California
che in Arizona nei recenti refe-
rendum che hanno accompagna-
to l’elezione del presidente: tra
pochi giorni, secondo l’anonimo,
a tutti i medici della California e
dell’Arizona saranno inviate delle
lettere in cui l’amministrazione ri-
corda loro che a livello federale
la marijuana restaun narcotico il-
legale e che i sanitari che la pre-
scriveranno rischiano la loro li-
cenza. L’avvio dei procedimenti
penali, ha precisato la fonte, resta
invece un’opzione delle autorità
locali, ma non è comunque con-
siderato l’aspetto più rilevante
della strategia.

La trattativa è in corso e tutto potrebbe finire bene, ma in-
tanto dalla residenza di Lima arriva l’appello dei giappone-
si al loro premier: fate presto o rischiamo di impazzire. Ed
Hashimoto insiste per la soluzione pacifica. Tutti vedono
segnali positivi nell’ultimo comunicato dei Tupac Amaru
ed emerge una proposta finora segreta per una soluzione
garantita da Onu e Cicr, scritta dagli ostaggi più autorevoli il
20 dicembre.

NOSTRO SERVIZIO

— LIMA. Mentre fuori, a Lima e
nel mondo, tutti si felicitavano dei
nuovi, ampi margini di trattativa e
soprattutto del fatto che ormai tra
governo e commando dell’Mrta
c’è un contatto diretto, da dentro
la residenza gli ostaggi scrivevano
un appello: «Fatepresto, altrimenti
mantenere l’equilibrio fra la men-
te ed il corpo sarà sempre più diffi-
cile». Altrimenti, impazziremo:
questo, con stile proprio della loro
cultura, hanno scritto i sequestrati
giapponesi al premier Hashimoto.
E per aiutare a risolvere pacifica-
mente il sequestro, arrivato oggi al
tredicesimo giorno, ora c’è la ma-
dre del capo dell’Mrta (che è in
carcere con un ergastolo da scon-
tare) che si offre per fare da me-
diatrice. Mentre l’ultimo comuni-
cato del commando viene com-
mentato da tutti positivamente per
la suaestremacautela.

Impazziremo

Quella frase così misurata e do-
lorosa, l’ha scritta il gruppo di im-

prenditori giapponesi che sono
nella residenza. L’hanno portata
fuori i loro venti compagni di se-
questro che l’altroieri sono stati li-
berati. Ed è finita dritta nelle mani
di Hashimoto. Ilmessaggiochiede
una rapida liberazione di tutti gli
ostaggi e oltre a descrivere lo stato
d’animo dei sequestrati, fa appel-
lo alle «serie ripercussioni sulle fu-
ture attività economiche sia del
Perù sia del Giappone» che la crisi
potrebbeavere.

Gli imprenditori scrivono che
non subiscono nessun maltratta-
mento, ma aggiungono: «Se que-
sta situazione, in cui uomini pe-
santemente armati ci continuano
a sorvegliare da vicino, durerà an-
cora a lungo, sarà sempre più diffi-
cile per noi mantenere l’equilibrio
fra la mente e il corpo. Questa si-
tuazione si sta facendo ogni gior-
no più pericolosa. Le chiediamo
di rivolgere una chiara richiesta al
governo peruviano di permettere
la liberazione di tutti i giapponesi
sequestrati al piùprestopossibile».

Anche l’ambasciatore giappo-
nese Morihisa Aoki ha scritto dalla
sua residenza, dove resta prigo-
niero con altre 82 persone. La let-
tera era indirizzata al ministro de-
gli Esteri Ikeda ed allude ai rischi
di una svolta drammatica tra gli
ostaggi, come effetto della lunga
detenzione. Così da Tokio, oltre
alla soddsfazione per gli ultimi
venti rilasciati, Hashimoto ha
espresso tutto il suo dolore per
quel messaggio. ed ha aggiunto:
«La linea scelta dal presidente pe-
ruviano Fujimori ha prodotto dei
risultati. Ora non possiamo essere
totalmente ottimisti, ma ci augu-
riamo che non vengano utilizzate
le maniere forti per mettere fine al-
la crisi».

Le carceri peruviane

Tutti, ieri, pensavano al Guate-
mala. Lì una cerimonia ufficiale
chiudeva 36 anni di guerra civile.
Ed è al Guatemala che fa riferi-
mento l’Mrta, chiedendo un’inte-
grazione nella vita politica. Nel co-
municato diffuso l’altroieri, intan-
to, il gruppo non fa più riferimento
alla imprescindibile necessità del-
la scarcerazione di tutti i militanti
detenuti in Perù. Prima di tutto,
l’Mrta rifiuta l’etichetta del terrori-
smo e anche ogni accostamento a
Sendero luminoso, che, dice il te-
sto, «noi abbiamo condannato più
volte per la sua irrazionale violen-
za». Poi si legge: «Abbiamosempre
dimostrato il nostro rispetto per la
popolazione civile e abbiamo
sempre combattuto solo i respon-

sabili di crimini contro il popolo».
Si insiste sulla richiesta di dialo-

go per una soluzione pacifica e si
dà per raggiunto un obiettivo: «Sia-
mo riusciti a far conoscere la
drammatica situazione delle car-
ceri peruviane». Dove peraltro la-
vorano proprio i membri della
Croce rossa internazionale che
stanno mediando da giorni tra Tu-
pac Amaru e governo. E si precisa:
«È necessario riflettere sulle ragio-
ni per cui la situazione è arrivata
ad essere così grave. Se conside-
riamo le condizioni delle carceri e
il dramma che le famiglie dei no-
stri compagni detenuti stanno vi-
vendo da anni, occorre porre le
condizioni per una pace totale e
duratura. Ci assumiamo la re-
sponsabilità del nostro impegno
inquestadirezione».

Il portavoce dei Tupac Amaru
in Europa, Isaac Velasco, ieri par-
lava di «evoluzione molto impor-
tante nel dialogo», lasciando in-
tendere che il commando potreb-
be accontentarsi di una soluzione
mediata: «Come abbiamo detto
diverse volte - ha aggiuntoVelasco
- l’Mrta ha fatto una proposta che
deve essere discussa. Le proposte
delle due parti sono attualmente
in discussione e speriamo che ne
escano decisioni finali che soddi-
sfino sia l’Mrta che il governo. Un
negoziato responsabile dovrebbe
permettere di evitare uno scontro
che non è necessario». Infine, Ve-
lasco ha aggiunto gli auguri: «Che
questa fine d’anno sia felice per
tutti, per i prigionieri politici e per i
prigionieri di guerra». Cioè per i
militanti detenuti nelle carceri pe-

ruvianeeper gli ostaggi.
Sempre ieri, un quotidiano di

Lima rivelava il testo di una lettera
scritta il 20 dicembre dagli ostaggi
più autorevoli, tra cui il ministro
degli Esteri peruviano Tudela. C’e-
ra la proposta di un piano garanti-
to dall’Onu e dalla Croce rossa, di-
viso in cinque punti: l’affermazio-
ne esplicita della volontà di una
via d’uscita pacifica, il trasferimen-
to dei militanti dell’Mrta detenuti
in una zona sotto supervisione
Onu e Cicr, la liberazione di tutti
gli ostaggi, la partenza del com-
mando verso un paese neutrale,
l’inizio di un dialogo fra governo e
guerriglia con la consegna delle
armi. Infine, solo dopo la firma di
un accordo di pace i militanti del-
l’Mrta sarebbero rilasciati e reinte-
grati nella vita civile.
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Fronda tra i repubblicani per la rielezione dello speaker

Gingrich rischia il posto
— WASHINGTON Si incrina il fron-
te compatto del partito repubbli-
cano americano per la rielezione
del presidente della Camera Newt
Gingrich: negli ultimi giorni alme-
no sei membri del suo partito han-
no detto di voler attendere le con-
clusioni della Commissione etica
del Congresso, che indaga sullo
«speaker» prima di sbilanciarsi sul-
ledichiarazionidi voto.

Gingrich, lo scorso 21 dicem-
bre, ha ammesso di aver fornito
dati «inaccurati, incompleti e inaf-
fidabili» alla commissione che in-
daga su alcuni corsi da lui tenuti in
due università della Georgia. Il lea-
der conservatore, che fino ad allo-
ra aveva negato ogni irregolarità,
avrebbe usato i soldi ricavati da
queste attività, esenti da tasse, per
finanziare il suo partito, in viola-

zionealla legge.
John Thune, repubblicano ap-

pena eletto alla Camera, uno dei
«dubbiosi», ha dichiarato che è
«prematuro guardare troppo lon-
tano, in questa fase». Il 7 gennaio si
riunisce il nuovo Congresso, ed
uno dei suoi primi compiti sarà
proprio l’elezione del presidente
della Camera. Al momento, Newt
Gingrich, designato dal partito a
novembre, sembra non avere av-
versari, dato anche il ferreo con-
trollo repubblicano sull’assem-
blea. In questo caso egli sarebbe il
primo repubblicano ad essere rie-
letto alla carica negli ultimi 70 an-
ni.

La commissione etica, ha detto
la presidente (repubblicana)
Nancy Johnson, deciderà prima
del 7gennaio.

«Tutto resta da vedere finché la
commissione non si pronuncia»,
ha dichiarato Marge Roukema, re-
pubblicana eletta per l’ottava vol-
ta che da giorni ha messo in di-
scussione la rielezione di Gin-
grich.
Il padre della «rivoluzione» conser-
vatrice del 1994, se riconosciuto
colpevole di attività in contrasto
con il codice etico del congresso,
rischia una semplice lettera di ri-
chiamo, la perdita del posto di
«speaker», o addirittura l’espulsio-
ne dalla Camera. Ma il malconten-
to tra i repubblicani rappresenta
comunque un rischio per Gin-
grich. Infatti Il «Grand Old Party» ha
al Congresso una maggioranza
piuttosto esigua, 227 a 208: basta
che 20 repubblicani cambino idea
per far cadere la suacandidaturae
aprire la strada ad un altro candi-
dato.

In Gran Bretagna

Bimbo dà fuoco
al letto per giocare
ai pompieri

Filatelia negli Stati Uniti

È James Dean
il francobollo
dell’anno

— LONDRA. Voleva provare la piccola autopompa
dei vigili del fuoco avuta in regalo per Natale ed ha
pensato bene di farlo dando fuoco al letto. In breve
l’incendio ha bruciato tutta la stanza del bambino e
per salvare il resto della casaci sonovoluti i pompieri,
quelli veri.

L’episodio è avvenuto venerdì notte ad Accrin-
gton, nella contea del Lancashire, ed il protagonista è
un bambino di quattro anni, Stevie Fahy. Quella sera
erano tutti in salotto intorno all’albero: Stevie, sua
madre, il fratellino di quattro mesi ed il patrigno. Ad
un certo punto, Stevie ha pensato di fare il suo «espe-
rimento».

Ha afferrato l’accendino del patrigno, scappando
subito in camera sua, al piano di sopra, per dare fuo-
co alla coperta e poi procedere all’arrivo dei «suoi»
pompieri. Ma la mini-autopompa non ha certo fer-
mato le fiamme, passate subito al resto del letto e alla
moquette. Ed è stato allora che l’uomo, da sotto, ha
sentito odore di bruciato, accorgendosi solo in quel
momento che il suo accendino non c’era più. È corso
su ed ha salvato Stevie, che stava rischiando di rima-
nere intrappolato nell’incendio, mentre la moglie
chiamava ipompieri.

— WASHINGTON. È quello di James Dean il francobol-
lo più amato e collezionato d’America nel 1996, anche
se il suo record non riesce ancora ad intaccare la su-
premaziadel redel rockElvis Presley.

Circa 31 milioni di francobolli con l’immagine del
protagonista di «Gioventù bruciata» sono stati raccolti
dai filatelici americani, secondo quanto hanno reso
noto le poste statunitensi. I francobolli dedicati alle
olimpiadi di Atlanta hanno venduto 38,1 milioni di uni-
tà, ma bisogna considerare che si tratta di una serie di
ben20 francobolli.

Il best seller dello scorso anno era stato il francobol-
lo con l’effigie di Marylin Monroe, con 46,3 milioni di
esemplari venduti. Il record assoluto appartiene però
ad Elvis Presley: 124 milioni di francobolli raccolti dai
collezionisti nel solo1993.

Le poste statunitensi incoraggiano da sempre la rac-
colta di francobolli che poi non vengono usati per in-
viare lettere ma conservati religiosamente, riuscendo
così ad incassare miliardi in cambio di nessun servizio.
In un anno, i francobolli stampati in America sono cir-
ca 45 miliardi. Ma lettere, pacchi e cartoline spediti,
stando alle cifre dei pezzi collezionati, sono molti di
meno.


